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“Chiavi”, “cassetto” e “libri” 

dell’imprenditore nell’era digitale 



  

InfoCamere: la società consortile delle CCIAA 
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Scopo primario di InfoCamere è la gestione delle 

banche dati delle Camere di Commercio italiane, 

garantendo un’informazione condivisa, di facile 

aggiornamento e consultazione da parte di imprese, 

professionisti, cittadini e pubblica amministrazione. 

InfoCamere gestisce 

i dati camerali attraverso un “Cloud” 

basato sul proprio Data Center, che 

collega le sedi delle Camere di 

Commercio italiane tramite una rete dati 

ed unisce tutto il territorio nazionale. 

Semplificazione e digitalizzazione dei processi 

istituzionali tra imprese e Pubblica 

Amministrazione 

84 MLN 

745 

66 milioni 

138 servizi, 
con livello di disponibilità 

di 99,9% 

VALORE DELLA 

PRODUZIONE 

N° 

ADDETTI 

OPERAZIONI 

GIORNALIERE 

SERVIZI 

EROGATI 

E LIVELLO 



Il Registro Imprese: l’hub dell’informazione 

Il Registro Imprese è 

oggetto di interventi 

normativi che lo pongono al 

centro della raccolta e 

pubblicazione di dati 

pubblici sulle imprese, 

trattati al di fuori dalla 

competenza camerale. 

ADDETTI CERTIFICAZIONE 

ISO 

DATI 

AMBIENTALI 

FASCICOLO 

D’IMPRESA 

INI-PEC 

AGENZIA 
DELLE 

ENTRATE 

LEI ITALY 

ATTESTAZIONE 

SOA 

IMPORT 

EXPORT 
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Infrastruttura IT e Cloud 

per il Sistema delle CCIAA   



Valori per l’Infrastruttura IT - Sicurezza e Vigilanza 

La sicurezza e la qualità in ogni Attività e 

Processo 

● Sicurezza Fisica negli Impianti 

● Sicurezza Logica Attiva e Passiva 

● NOC/SOC, Zero Day Alerts 

ci consentono di aver ottenuto 

● Certificazione ISO/IEC 27001:2013 

● Certificazione ISO 9001:2008 

 La Vigilanza degli Enti Esterni 

IC offre alti standard di sicurezza e nelle sue attività è 

soggetta alla vigilanza del Ministero dell’Interno 

(CronoTachigrafi), Ministero di Giustizia (Processo 

Civile Telematico), Ministero dello sviluppo 

Economico (Registro Imprese, Protesti, ecc), Banca 

d’Italia (Istituto di Pagamento) e AGID (Banche dati 

strategiche) 

 

Questo richiede un monitoraggio ed un 

miglioramento continuo dei processi IT. 

 



Infrastruttura IT di InfoCamere - DataCenter e Network 
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DATACENTER 

3 DataCenter 

Padova 1 - Primario (SLA= 99.9 %) 

Milano - DR  (RPO=2 ore max, RTO=72 ore) 

Padova 2 - Continuous Availability 

44 milioni di richieste web http/s 

22 milioni di transazioni di backend 

12.000 stazioni di lavoro collegate 

110 Rack                 

COMPUTING 

304 Server Fisici di cui 272 sistemi blade (89%) 

2150 Virtual Machine (87%) su 2450 macchine  

3 Hypervisor: ESX - KVM - Hyper-V  

1900 Virtual Desktop  

 

STORAGE 

1610 TB di NAS Storage 

890 TB di SAN Storage 

1440 TB di CAS Storage 

760 TB di Backup Storage 

 



Infrastruttura IT Resiliente e Green 
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● DataCenter di Produzione di Padova TIER 3 di 

1300 mq (occupato al 53%) in area a rischio 

sismico quasi nullo e non manifesti rischi da 

fenomeni naturali 

● Disaster Recovery (di tipo Cold) a Milano in un 

DataCenter TIER 3 di 400 mq (occupato al 60%) 

● Sito di Continuous Availability in finalizzazione 

(oggi in DataCenter di Padova) 

 
● L’impianto elettrico è ad elevata affidabilità, a doppio anello ridondato con Gruppi di Continuità 

rotanti e Gruppi Elettrogeni con motori diesel per una potenza complessiva di oltre 3.800 KVA 

 

Isole ad Alta Densità a Corridoio Caldo 

● Impianto di raffrescamento indipendente 

● Chiller ridondati da 500 KW  

● Compressori a levitazione magnetica. 

● Acqua a 14 °C < T < 20 °C per sfruttare al massimo il free cooling 

 

Certificazione UNI EN ISO 14001:2015 

Nelle Isole ad Alta Densità  

PUE < 1,5  



Il cassetto digitale 
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Gli asset informativi per le imprese. 

Il cassetto digitale dell’imprenditore: impresa.italia.it 
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La mia impresa: visure, atti, bilanci  
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Il mio fascicolo informatico d’impresa    
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I libri digitali 
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Genesi, Definizione e Finalità 
La gestione cartacea 
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Costi di gestione: 

la gestione cartacea dei libri 

comporta un grande 

dispendio di risorse, 

personale e spazi fisici sia 

per le imprese che per le 

CCIAA 

Scarsa efficienza: 

tutte le operazioni sulle 

scritture sono svolte sui 

supporti fisici poco efficienti 

per tempo, costi e risorse 

impiegate 

Iter complesso: 

la gestione basata sulla 

carta implica un iter 

burocratico complesso e 

poco immediato. 

Bollatura obbligatoria: 

• Libri sociali obbligatori per Società per 

azioni, Società a responsabilità limitata e 

Cooperative 

• Ulteriori Libri sociali obbligatori per le Società 

a responsabilità limitata (articolo 2478 c.c), 

oltre ai libri previsti dall'articolo 2214 c.c. 

• Libri e registri obbligatori previsti da leggi 

speciali 

 Bollatura facoltativa 

(richiesta per avere certezza del valore 

probatorio): 

 

• Libri contabili 

• Libri sociali di società a responsabilità 

limitata 

• Registri contabili - Legge fiscale e tributaria 



Caratteristiche del servizio 
Per le imprese 
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Conservazione: tramite la creazione di fascicoli 

strutturati, i libri d’impresa possono essere 

organizzati per categoria con la possibilità di 

cercare per parola chiave i testi in essi contenuti. 

Utenti: il servizio si rivolge alle società di capitale e di 

persone per nome del proprio legale rappresentante, 

verificati mediante il Registro delle Imprese registrati a 

mezzo SPID o CNS. 

Deleghe: il Legale Rappresentante può abilitare 

soggetti terzi ad operare per proprio conto sul 

servizio Libri Digitali. 

Pagamenti:  

 

• i corrispettivi commerciali previsti per la Camera di Commercio territorialmente competente 

verranno versati esclusivamente tramite la piattaforma pagoPA; 

• facoltativamente, per i titolari IConto, sarà possibile versare le imposte di bollo e la tassa di 

concessione governativa mediante F24 precompilati. 

 

 

Marca temporalmente le 

scritture inviate in conservazione 

semplificando il lavoro 

dell’impresa 

+ 



Identità Digitale 
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Identità digitale e «nuovi token» 
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Si tratta di Token evoluti dotati d’interfaccia 

di comunicazione duale USB e Bluetooth.  

• App dedicate per i due principali Sistemi 

Operativi mobile sul mercato: iOS e 

Android.  

• Batteria ricaricabile integrata 

La sperimentazione vuole dimostrare come 

l’adozione di una nuova piattaforma per i 

Token di firma digitale e autenticazione possa 

aprire la strada a scenari d’uso della Digital 

ID innovativi e vicini all’impresa.  
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Sperimentazione Token di firma e autenticazione 

ready 

Sperimentazione con  1000 dispositivi al fine di verificare se il dispositivo può 

rispondere alle aspettative.  

Se tutto fosse confermato, a metà 2018 prevediamo la messa a disposizione alle 

Camere per la distribuzione. 



Grazie per l’attenzione. 
infocamere.it 


